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Alitalia fa rotta 
su Continental 
e Air Prance 
Pronto il piano di ristrutturazione dell'Alitato, che 
punta al rilancio con una alleanza con il colosso 
statunitense Continental, con compagnie dell'area 
asiatica e con l'Air France in Europa. Al posto della 
ricapitalizzazione, cessioni di aerei, dell'Aeroporti 
Roma e della Magliana. Esuberi (1.000) risolti con 
esodi agevolati e contratti di solidarietà. La flotta 
crescerà ma sarà più leggera. ;,:•;.. ; . s ;•,, : ; . ; 

RAULWITTKNBIRQ 

• • ROMA; L'alleanza con la 
Continental, una delle maggio
ri compagnie aeree statuniten
si, è il fiore all'occhiello con 
cui l'Alitalia presenta il suo 
piano di ristrutturazione e ri
lancio , della , compagnia • di 
bandiera, attualmente all'esa
me dell'Ili, anticipato ieri dal
l'agenzia Asca. E in dirittura 
d'arrivo una intesa commer
ciale con il potente vettore 
americano (un fatturato '92 di 
6 miliardi di dollari con 40.000 
dipendenti), della quale è già 
stato definito l'accordo per 
quel che riguarda gli approdi 
(Hub) Continental di Houston 
e Newark. Ma azioni di marke
ting congiunti e integrazioni di 
reti sono in vista anche nell'a
rea asiatica, •• probabilmente 
con la Evergreen Airlines, già 
partner di una intesa «tecnica» 
con l'Alitalia. Quindi la politica 
delle alleanze non si limita al 
vecchio continente, anche se 
l'Europa ne sarà il fulcro. Tra i 
candidati in «pole position»c'c 
l'Air France, anche perché la 
compagnia francese ha già un 
accordo con la Continental. 

Riguardo alle prospettive fi
nanziarie, l'Alitalia - dopo un 
buco di 303 miliardi quest'an
no - prevede il pareggio l'anno 
prossimo nel risultato netto, e 
un utile netto di 89 miliardi nel 
'95 e di 150 nel '96. Prospettive 
sulle quali, giocano vari fattori 
come la riduzione dei costi del 
personale, il ridisegno della 
flotta e la cessione di cespiti e 
di attività non strategiche. Gli 
addetti: sono confermati i mil
le esuberi - ma nel personale 
di terra - a cui si fa fronte con 
400 esodi, agevolati, mentre 
per gli altri 600 si fari ricorso a 
contratti di solidarietà per 2 
mila dipendenti. Nel personale 

' '.UT! " ni II ib iw 

'. navigante invece l'eccesso è dì 
•' - alcune decine di tecnici di volo 
' assorbibili con contratti di soli

d a r i e t à per 160 colleghi. Inol-
tre vi sarà un taglio dì 20 diri-

:'genti. Altri risparmi verrano 
;:' dalle diarie ecc., mentre per i 
, .rinnovi contrattuali non do-
v vrebbero esserci aumenti retri-
' bufivi. • .........-.. .... -
V; . Nel piano non si parla di ri-
*:' capitalizazione (s'era avanza-
.. ta una cifra di 800 miliardi), ri-
: tenendo di raccogliere risorse 
»;. dal «cash flow» e dalle cessioni. 

Dalla vendita di 12 aerei (5 
1 B747. 5 Md80,2 A300) verreb-
$> bero 550 miliardi; 300 poi dal-
/": lo smobilizzo della partecipa-
;jzione (57,656) alla Aeroporti 
' di Roma; e altri 330 miliardi 
-dalla vendila di Immobili co-

,;t me la sede della Magliana. C'è 
''anche l'ipotesi di un prestito 
'. obbligazionario convertibile, 
• legato forse alla dismissione di 
ti AreportidiRoma. •_-. 
' I n f i n e la rete. Verranno 

• mantenuti gli attuali scali e 
'.,• aperte nuòve destinazioni. La 
";••: flotta sarà adeguata a queste 

.esigenze utilizzando già dal-
. l'anno prossimo arci Twins al 

•. pósto dei B747, che secondo 
.: l'Alitalia offrono maggiore fles-
, sibilità operativa: entro il '96 
. ne saranno In esercizio 12, con 

.' la flotta della compagnia di 
•',';•. bandiera che passera da 137 a 
j,; 148aerei. - •—-• •--*• ••••-•• 

.. - Il piano - di cui l'Alitalia in 
'. serata ha smentito l'ulficializ-
\:( zazione - attende ora l'ok del-
i? l'Ili e del governo, e soprattutto 

dei sindacati che difficilmente 
; accetterano la mancata ricapi-
• lalizzazìone, sulla quale han-

% no particolarmente insistito 
- nel corso del primo confronto 

avvenuto con Prodi proprio 
nella sede dell In 

Economia&Lavoro • 
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Approvata ieri dai ministri D Senato italiano «impegna» 
del Lavoro della Uè la direttiva il governo a ridurre l'orario 
che regola i tempi di lavoro Gino Giugni propone : 
Contraria la Gran Bretagna^ di rivedere la legge del '23 

La battaglia sull'orario 
etto di 48 óre 

Orario di lavoro all'esame, contemporaneamente, 
dei ministri del Lavoro della Comunità europea e del 
Senato italiano. La Cee ha stabilito il «tetto» delle 48 
ore settimanali. Contraria solo la Gran Bretagna, criti
cata dal governo italiano. Per Giugni, l'Italia deve ora 
rivedere, per alcuni aspetti," la legge del 1923. A Pa
lazzo Madama approvato all'unanimità, contraria 
solo la Lega, un odg per la riduzione dell'orario. •;. 

NEDOCANETTI 

• • ROMA. La riduzione del- ' 
l'orario di lavoro all'attenzio- ; 
ne, ieri, della Comuniuta euro-
pea e del Parlamento italiano. I :. 
ministri del lavoro europei > 
hanno approvato, in via definì-
liva, la direttiva sull'organizza- J., 
zione dell'orario. Proprio nelle ' 
stesse ore, il Senato italiano af- ' 
frontava lo stesso tema, discu
tendo quattro mozioni presen-
tate da Pds, Rifondazione, De e i 
Psi, tutte tese a sottolineare •'.'• 
l'arretratezza, a fronte della si- •' 
tuazione italiana e, per alcuni ' 
aspetti, anche di quella euro- •;:'. 
pea, del documento comuni- "; 

tarlo. "•> • ••—'-. • •.•••- " --. '•'• 
- Tutti I ministri della Uè, ad '.•'; 
eccezione della Gran Breta- ;'' 
gna, hanno approvato la diret- :. 
tiva che stabilisce prescrizioni . 
minime di sicurezza e di salu- '. 
te, introducendo periodi mini
mi, di riposo giornaliero e setti- >;. 
manale e di ferie annuali, e ; 
prescrizioni, sempre minime, '. 
di tutela della salute dei lavora- -
tori • notturni e turnisti. Per •;-
quanto • riguarda l'orario, . le v 
norme comunitarie stabilisco- v 
no un «tetto» di 48 ore. Una x 
clausola fermamente contesta- ' 
ta dai firmatari delle mozioni •';'• 
discusse al Senato. La riduzio- .'.'•. 
ne dell'orario, ha ribadito Car-
lo Smuraglia, nell'illustrare la 
mozione della Quercia cui si 

contrappone soltanto la Con-
findustria, attiene anzitutto ai , 
problemi dei livelli occupazio
nali e delle condizioni di lavo
ro, ma le proposte dei movi
menti femminili lo pongono in 
termini di un progetto di ristrut
turazione dei tempi di vita». Ai- ; 
tre indicazioni di Bruxelles, sul 
lavoro notturno, ha ricordato 
la pidiessina Maria Grazia Da- ; 
nicle, e le troppe deroghe alla 
disciplina dell'orario, sono 
inaccettabili. Linea che e la 
stessa di Gino Giugni, presente ' 
alla riunione comunitaria. Ha : 
criticato duramente la posizio- ; 
ne della Gran Bretagna. «Anco
ra più grave - ha detto - se si 
considera che, per andare in
contro alle esigenze di insuffi-. 
cientc sindacalizzazione tipi- < 
che di questo Paese, il Consi
glio aveva accettato di intro
durre la possibilità di deroghe ; 
peggiorative anche su base in
dividuale tra lavoratore e dato
re di lavoro». L'Italia, comun-
quo, ha specificato il ministro, 
non usufruirà di questa clauso- ' 
la «perché in totale contrasto -
con i principi fondamentali del 
diritto al lavoro». Sulle posizio-
ni di Giugni, si sono schierati i 
ministri francese spagnolo 
lussemburghese e belga 

Secondo una nota del mini 

stero del Lavoro italiano, però 
«il limite di 48 ore settimanali 
calcolabili come media di un 
quadrimestre, comprendente 
sia le ore ordinarie che quelle 
straordinarie, risulta più favo
revole dei limiti legali esistenti 
in Italia sulla base della legge 
del 1923, pur essendo in gran 
parte rispettato, attraverso i 
contratti di lavoro. La legge -
sempre per il ministero - an
drà dunque rivista. Secondo 
Pierre Camiti, che ha fatto il 
suo debutto ieri nell'aula di Pa 
lazzo Madama, il,. governo 
avrebbe potuto approvare la 
direttiva con una modifica o 
con una riserva in ordine alla 
deroga degli accordi indivi
duali ovvero richiedere l'attiva
zione della procedura prevista 
dal trattato di Maastricht in 
modo da riaprire la discussio-

, ne sulla materia. : • •«••• -'-'-r-
' Il Senato, al termine della di

scussione sulle mozioni, «con
siderata la sostanziale coinci 
denza degli obiettivi», ha deci
so di unificarle in un odg che <s 

stato approvato all'unanimità 
con il solo voto contrario della 
Lega, e nel quale si apre pure il 
discorso del lavoro notturno. A 
questo proposito, Giugni ha 
detto che occorrerà una legge 
nuova, adeguata alle norme 
Oil e Cee, e che preveda le mi-

• sure preventive e periodiche di 
controllo della salute dei lavo
ratori. «La nuova legislazione 
italiana - ha aggiunto - dovrà 
offrire uno spazio adeguato 
per la contrattazione collettiva 
nel segno di un utilizzo flessibi
le della risorsa «tempo di lavo
ro», in modo che risulti funzio
nale alle esigenze di competiti
vità delle imprese e'di gestione 
concordata delle risorse uma
ne di ulnzAi/ione delle infra
strutture collettive e di f inlil i 

Gino Giugni 

zione dell'utenza dei servizi» •-..' 
L odg del Senato auspica in 

conclusione, I avvio in Parla-
r mento dell'esame delle propo

ste di legge sull'orario di lavoro 
già presentate e l'apertura di 
un confronto con le parti so
ciali «nella prospettiva di una 

' concreta riduzione dell'orario 
- di lavoro». Un giudizio positivo 

sul documento hanno espres-
• so i segretari confederali della 

Cgil, Fausto Bertinotti e della 
Cisl, Natale Forlani. Per Berti
notti 6 necessario, però, che 
questa posizione diventi la ba
se di una duplice iniziativa del 
governo, nei confronti dei part
ner comunitari per riesarnina-

. re l'intera materia e con una 
sua proposta legislativa Esi
genza, quest'ultima, avanzata 
ancheda Forlani 

Formazione: 
tornano 
alla Cee mille 
miliardi 

I H ROMA. 1 mille miliardi de
stinati alle regioni per la forma
zione professionale corrono il 
rischio di ritornare al mittente, : 
alle casse < della Cee. • È la 
preoccupata previsione del di
rettore generale dell'Isfol, Al-, 
fredo Tamborlini, in occasione 
della presentanzionc del con-
sueto rapporto annuale dell'I
stituto, giunto quest'anno alla 
sua decima edizione. Tambor
lini ha spiegato che questa 
«forzata restituzione» degli 
stanziamenti ' comunitari ; «In 
gran parte è dovuta alla man
canza di una autentica capaci
tà progettuale delle singole 
realtà che operano in questo 
settore e che poi si traduce, di : 
fatto, nel blocco della spesa. 
Per questo, ha aggiunto Tam
borlini, L'Isfol si pone non sol
tanto come l'unico istituto, che 
per esperienza e capacità, può 
candidarsi Agenzia Nazionale : 
in grado di dare unitarietà di ; 
indirizzo alle numcrossime e ; 
frammentarie r iniziative < che ; 
vengono prese in questo cam
po. In questo senso, secondò il 
direttore " generale, 2» l'Istituto 
può essere di grande utilità , : 
quasi di supporto, per le regio
ni e per lo stesso Ministero del 
Lavoro ' 

Mercoledì 
24 novembre i993 

Trasporto 
aereo: piloti 
in sciopero 
il 30 novembre 
e il 10 dicembre 
Le associazioni professionali di categoria Anpac e Appi e la 
Fit-Cisl hanno proclamato 24 ore di sciopero per i piloti del
la società Ati. Le prime dodici saranno attuate il 30 novem
bre e 11 primo dicembre, daile 11 alle 17. Lo rendono noto gli' 
stessi sindacati in un comunicato nel quale si precisa die so
no esclusi tutti i voli in partenza dall'aeroporto di Roma Fiu-r 
micino. «Il disorganico sviluppo delle aziende del Gruppo 
Alitalia, da cui deriva il disagio per i piloti Ati - afferma un co
municato - implica notevoli costì aggiuntivi di gestione, che 
l'Alitalia non può davvero permettersi». 

.' Per determinare il valore su 
cui calcolare l'imposta co
munale sugli immobili (1C1) 
da corrispondere a saldo, 
nel periodo dal primo al 15 
dicembre prossimo, si do
vranno assumere le rendite 

^ ^ _ ^ _ ^ catastali dei fabbricali stabi
lite dopo la revisione gene

rale disposta con il decreto del 20 gennaio '90 e, cioè , quel
le già utilizzate per il versamento dell'acconto lei. Lo comu- , 
nica in una nota il Ministero delle Finanze precisando che le 
prossime rendite catastali '94, nei casi in cui risultino inferio
ri rispetto a quelle attualmente vigenti, potranno infatti esse
re fatte valere dal contribuente nei riflessi dell'lci '93 solo 
successivamente al 31 dicembre '93 e secondo modalità 
che devono essere disciplinate normativamente. 

Un importante accordo è 
stato firmalo ieri a Sesto San 
Giovanni Ira il sindaco. Fio
renza Bassoli. Alberto l-alck, '• 
presidente delle Acciaierie 
ed i dirigenti di Fiom, lìm. 

... Uilrn. Oggetto principale del ' 
mmm.—^^^m,^m—^^^mmm lungo protocollo è il mante- • 

nimento della «destinazione 
d'uso industriale delle aree degli stabilimenti Falck», sia ai fi
ni della conservazione di parte dell'attività siderurgica che 

, per nuovi interventi di ristrutturazione, riconversione e ri-
•' qualificazione. Sull'area attuale dello stabilimento Concor
dia sorgeranno «piccolee e medie industrie, artiginato e rela-

• tivi servizi di supporto alle produzioni», mentre «un polo di 
attività direzionali, di ricerca e promozione» troverà posto 
nell'ambito dell'attuale stabilimento Unione. Nelle nuove at
tività industriali sarà impiegato il personale in esubero della 
Falck. ..-.,•., ,..-, ...., . . , • , - , : • 

lei: le rendite 
catastali '94 
scatteranno dopo 
il 31 dicembre 

Accordo a Sesto 
per ii reimpiego 
delle aree 
della Falck 

Credito negato 
alla pesca: 
3000 imprese 
in difficoltà 

•\ La legge c'è ma manca della 
necessaria dotazione linan-
ziaria. Per questo, orruai da 
molti mesi oltre 3.000 impre
se di pescatori rimandano 
l'ammodernamento . della 
flottiglia e lo sviluppo del 

^ m m m m m m m ^^^^^BBBBBMBBM settore. Il credito di esercizio 
per la pesca e insomma di là 

da venire, e le associazioni di categona ha deciso di porre il 
problema e di minacciare proteste di piazza. Ma prima di fa-

. re questo, le associazioni vogliono suggerire alcune propo- . 
ste al governo in grado di risolvere il problema. «Si tratta di 
spostare - ha detto il presidente della l>ega Pesca, Ellore lanl 
- la piccola somma di 9 miliardi già stanziati, e quindi dispo- ' 
nibili, da un capitolo di spesa ali altro, sempre all'interno del 
settore pesca. C'è una situazione di crisi che la mancanza di 
credito rischia di aggravare in maniera insopportabile per il : 
danno che ne deriverebbe all'economia ittica, e in particola
re all'occupazione». ••.-.- , •••-.•' 

FRANCO DRIZZO 

Pagani: «Entro metà dicembre apriremo la gara». Venerdì scioperano i telefonici 

Telefonini, monopolio Sip agli sgoccioli 
Il secondo gestore arriverà in febbraio 
Entro il 15 dicembre partirà la gara per il secondo 
gestore del telefono cellulare: lo assicura il ministro 
Pagani. Il concorrente della Sip dovrà assicurare la 
copertura del 50%<del territorio nazionale entro 18 
mesi dalla concessione, ma potrà utilizzare (a pa
gamento) anche la rete radiomobile della società ; 
pubblica. Venerdì sciopero nazionale dei telefonici: 
vogliono certezze per Telecom Italia. , 

• i ROMA. Telefonini, amva 
l'anti-Sip. Il ministro dele Poste 
Maurizio Pagani ha annuncia
to ieri le tappe per la liberaliz
zazione del radiomobile. La 
gara per il secondo gestore 
prenderà il via il 15 dicembre. ', 
«Per quella data - ha assicura
to il ministro presentando i la
vori della commissione Cap
puccini - si darà il via libera al
la presentazione ufficiale dei ; 
concorrenti al Gsm, il servizio -i 
di telefono portatile che con- i 
sente di comunicare con tutta 
Europa Forse già la prossima 

settimana il comitato per le 
pnvatizzazioni presieduto da 
Mano Draghi sceglierà la so
cietà di consulenza incaricata 
di seguire l'operazione. I po-

. tcnziali aspiranti a) ruolo di an-
ti-Sip avranno 30 giorni di tem
po per presentare la loro can-

• didatura. Vi sarà quindi un al-
. tro mese per la definizione del-
' le offerte vere e proprie: entro 
ri il 15 febbraio, dunque, le prò-
,. cedure saranno completate. :• •:'• 

• La selezione «sarà affrontata 
• con estremo rigore. Si tratta di 
un campo molto delicato - ha 

detto Pagani presentando il 
rapporto Cappuccini alla Ca-
mera - Il nostro sistema deve :' 
raftorzarsl altrimenti potrebbe 
essere oggetto di colonizzazio- ] 
ne. 11 mercato italiano di 60 mi- • 

. lioni di utenti sollecita gli inte- ' 
ressi dei concorrenti esteri che '•• 
si vanno organizzando su base 
globale». Una lancia spezzata ' 
A favore di un concorrente ita- {. 
liano, magari l'Ollvelti? Ovvia- \ 
mente, il ministro non scende 
nel dettaglio. 

Smora • all'appuntamento i 
col cellulare si sono detti pron-
ti quattro consorzi. Quello che 
sembra avere le chances mag- • 
gioii (è sostenuto anche dal ; 
sindacato) è proprio l'Omnitel '* 
che vede tra I suoi partecipanti -. 
appunto (51%), SwedlshTele- ; 
com, • Bell. Atlantic, Cellular '• 
Communications, •>, Shcarson-., 
Leheman. In campo sono però * 
pronti ascendere anche Unitel * 
(Fiat, Flninvest, Vodafone), 
Pronto Italia (Pacific Telesis, ;. 
Pronto Italia). Mli (Millicom 
International,Eni). ^ 

Secondo le indicazioni della 

: commissione Cappuccini, i 
: candidati al Gsm dovranno ga-
: rantire una capacità finanzia

ria di almeno 200 miliardi ed ' 
;. assicurare disponibilità di tec-
; nologie e know-how nella tele-
! fonia radiomobile «derivate da 
^comprovata esperienza». Do-
< vranno anche rispettare «ben 

individuati standard di qualità 
' globale del ser/izlo» ed assicu

rare la copertura di almeno il 
50% del territorio nazionale a 
18 mesi dal rilascio della con-

'cessione quindicennale. Que-
! sto per evitare che il gestore 

privato si concentri nelle aree 
commercialmente più ricche 

' lasciando alla Sip la copertura 
del servizio nelle zone meno 
remunerative. •••••.. •••:y - - / * 

Tuttavia, il nuovo gestore 
potrà contare, almeno all'ini
zio, anche sul sistema messo 
in piedi dalla Sip. Quest'ulti
ma, infatti, potrebbe essere ob
bligata al «roaming», T'affitto" 
della propria rete cellulare al ] 
secondo gestore: «per assicu
rare - ha detto Pagani - una 
maggior estensione tcmtonale 

'- agli utenti ma anche per non 
' duplicare - antieconomiche 
'' estensioni di rete in zone a 
•'; bassa densità di traffico». Una 
.! misura che non fa certo piace

re alla Sip. A meno che non 
venga adeguatamente rimbor-

! sata. Ma c'è da prevedere che 
|; il braccio di ferro sul «canone» 

non sarà dei più semplici. Per 
. la concessione i due operatori 
. pagheranno allo Stato il 3.5% 
•'' degli introiti annui, i . . 

Polemico con Pagani è Re-
; nato Grilli del Pds: «Le condi-

! zioni indicate per il secondo 
• gestore sono generiche. E poi 
• vanno tradotte in normativa ' 

con precisi atti del governo 
Serve una competizione vera 
non accordi pateracchio». • 

• Per venerdì, intanto, i sinda
cati hanno dichiarato uno -
sciopero nazionale di 4 ore dei 
lavoratori telefonici. Chiedono 
una «rapida definizione di un<i 
organica e razionale struttura 
del nuovo ed unico gestore 

: delle telecomunicazioni». - -
CGC * 

Nel 1992 hanno perso 766 miliardi. «Ma il 1993 va meglio», assicura Longo 

Assicurazioni, mai così male 
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• V Ai lettori' 
•• Con l'entrata in vi
gore del Trattato di 
Maastricht la Comu- • 
nità economica eu- ; 
ropea (Cee) ha la
sciato il posto all'U
ntone ; europea, 
(Uè). D'ora in poi 
anche l'Unità userà 
la sigla Uè per atti. 
fatti e avvenimenti. 
che riguardano l'U-; 

nione europea. ;.v 

GILDO CAMPSSATO 

• • ROMA. L'assemblea del-
l'Ania, l'associazione degli as
sicuratori, si apre con un pic
colo giallo. In sala ci sono tutti: 
il presidente Antonio Longo, il 
ministro • dell'Industria Paolo 
Savona, quello delle Finanze 
Franco Gallo. Manca il vice
presidente L Lorenzo - Pallosi. 
Che è anche presidente dell'I
na. Quell'Ina che Longo ha ac
cusato di buttare quattrini per 
un'Opa su Assitalia ritenuta ec
cessivamente costosa. Pallosi 
non si presenta all'assemblea 
dell'Ania per ripicca, scoccialo 
per lo sgarbo subito? L'Ipotesi 
corre fra i giornalisti, fermata 
soltanto dall'arrivo del presi
dente dell'Ina. Tutto appiana
to? Niente affatto. Pallesi si pre
senta in sala ostentatamente in 
ritardo, quando ormai Longo 
ha concluso la sua relazione: 

non può essere un fatto casua
le. Del resto, ad assemblea tcr-

. minata non si nega ai giornali
sti: «Quell'Opa non e affatto 

. costosa. Chi ha un patrimonio 
Ida 11.000 miliardi può fare 
• queslc cose. Non capisco i giu

dizi di chi non ha clementi per 
fare queste cose» •-. • 

- Longo, però, non rinuncia a 
; rilanciare su una questione de

licata: le «cessioni legali», quei 
1 5.800 miliardi che dall'Ina pri-

vatizzanda sono passati (sotto 
forma di immobili), alla Con-
sap. Le assicurazioni, che han
no versato quei fondi all'Ina a 
mo' di garanzia delle polizze 
vita, li vorrebbero indietro, ov-

. viamentc sotto forma più liqui-
" da dogli immobili: «Gli even

tuali oneri, in termini di liquidi
tà e rendimento, vanno ripartiti 
sulla totalità del mercato, sen

za alcuna esclusione», dice il 
presidente dell'Ania. Ma Palle-

: si fa orecchie da mercante: 
. «Parleremo al momento op-

•.-'• portuno. È un problema del 
•'. governo. Noi siamo come una 

• '. donzella alla vigilia delle noz
ze: nostro padre ci sta maritan
do e ci mariterà con una serie 

:';.dimarili». . • -•-.»-. ••••• •• • 
•. Intanto, per il mercato assi-

• curativo non sembra terminata 
.. la stagione delle lacrime. «Do-
: pò anni di continuo peggiora

mento, il risultalo complessivo 
'ii. del settore assicurativo - nel 

. 1992 e slato addirittura negati-
...'. vo, cosa che non si verificava 

dal 1975», ha spiegato Longo. 
:• La perdita (766 miliardi) òdo-
< vuta alla gestione delle assicu

razioni danni ed in particolare 
. alla RcAulo. Tuttavia, segnali 

incoraggianti vengono da! ra-
•' mo vita che ha mantenuto un 
••..' andamento positivo. Secondo 

Longo, comunque, il 1992 do

vrebbe aver segnato il punto 
più basso. Quest'anno si in-
irawedono segnali di ripresa. I ; 
premi vita e danni del lavoro 

•' raggiungeranno 1 50.000 mi- : 

: liardi (<I5.000 nel '92) con un 
incremento dell'I 1,3*. Le assi
curazioni attendono la vera 
svolta dai fondi pensione an
che se per il loro decollo si va 
cauti: secondo l.ongo ci vorrà 
almeno una decina d'anni per
che entrino a regime. Segnali 
rassicuranti vengono inviati sul 
fronte dell'occupazione nono
stante la crisi di Fondiaria e di 

• altre compagnie. L'Ania, però, 
chiede «misure rivolte a raffor
zare la stabilità delle imprese 
agendo sul piano partimonialc 
e tecnico». Ma rifiuta l'idea che 
gli associati si facciano carico 
del ricollocamento dei dipen
denti e del portafoglio delle 

: aziende in liquidazione. E per 
questo si prende le critiche dei 
sindacati. .-.• .:•••• •••••• 

ATI, TUTTA L'ITALIA IN UN'ORA 
x * ' ' i * < 

&$'•> " ' ' ' • 

Tutto è cominciato con due Fokkor F 27 e quarantaquattro posti 
Correva l'anno 1964 e I Italia aveva intrapreso da poco un cam
mino socio-politico nuovo. Seppur lentamente e fra mille con
traddizioni, il paese stava conoscendo un certo benessere. Roc
co e i suoi fratelli non andavano più In massa a Milano; anzi, 

. qualche volta tornavano a casa ben vestiti e senza più quella 
vecchia valigia legata con lo spago. 
Uno di quei duo Fokker atterrò per la prima volta sulla pista corta 
ed erbosa dell'aeroporto di Reggio Calabria. . 
Era II 4 giugno del 1964. Era cominciata la scommessa detl'ATI, 
la piccola Compagnia nata dall'Alitalla. Come tutti i neofiti, i din-

' genti ATI di allora avevano una grande smania operativa. E in 
pochi anni crebbero, occuparono spazi nuovi soprattutto al Sud, : 

- ampliarono la flotta, passando dal Fokker ai DC-9 Douglas. Il re
sto estorta recente. — - • . - . , . . , , . , . , . . „ . . - . -...-, 
LATI esercita II trasporto aereo con oltre 200 voli quotidiani, na
zionali e chartors: vanta un fatturato di 1.300 miliardi e 7 milioni 
di passeggeri annui, una flotta di 40 aerei tutti ionizzati. Certo, 
avere alle spalle la -grande sorella» Alitalia con la sua esperien
za e le sue strutture moderne, ha facilitato la vita e lo sviluppo 

. deH'ATI che oggi può ben fare discorsi nuovi e mirare ad obiettivi 
ancor più ambiziosi, anche se non facilmente raggiungibili per la 
delicata congiuntura economica intema ed internazionale. Ma 
tentare si può, se l'azienda ATI, sfruttando al meglio le sinergie 
Alitalia, riuscirà a superare la stagnazione del mercato interno. 
Molto dipenderà dalle nuove proposte indirizzate dalla Compa
gnia al «viaggiatore che c'ò- e a quello che «ancora non c'è". 
LATI un discorso immediato e alcune iniziative concrete ce l'ha. 
Il concetto «Tutta l'Italia in un'ora di volo- è un fatto quotidiano 
per gli uomini d'affari e per I turisti, per i professionisti e per i mili
tare in licenza, per gli sportivi e per gli studenti. E ai grandi ap
puntamenti nazionali ed Internazionali l'ATI non manca mal: sia 
per II grande caldo, sia per l'evento culturale. ~ - ... . 
La compagnia, nel suo ambito, ha unificato ntalla; anzi col pas
sar degli anni ne ha Irrobustito rossatura. Ecco alcune novità: 1) 
incremento di una frequenza giornaliera dei collegamenti Napo
li/Genova, Napoli/Venezia, Napoli/Bologna e Napoli/Firenze: 2) 
aumento dei voli Bari/Milano da 2 a 3 frequenze giornaliere, • 

mentre i collegamenti Bari/Roma passano da 5 a 6 al giorno 3) 
attivazione del 4° volo giornaliero Reggio Calabria/Roma o del 2" 
volo Reggio Calabria/Milano. 
Ma il grosso problema dell'ATI. come per qualsiasi Compagnia 
aerea del mondo, oggi è quello del viaggiatorp-cliente: come cat
turarlo, corno conservarlo, come invogliarlo a viaggiare di più, ' 
come offrirgli al meglio i Bronzi di Riaco, corno -invitano- alla fi
nalissima di Coppa, come trascinarlo nell'incanto di Venezia, co
me fargli gustare l'arte di Firenze, come condurlo dentro alla 
Grotta Azzurra, come introdurlo dolcemente nelle stanz» del Ca
stello di Miramare ove si respira ancora quell'atmosfera romanti
ca o tragica che vi ha lasciato il giovano imperatore Massimilia
no. •••• 

Ma il viaggiatore-cliente oggi è più che mai esigonte: oltre alla 
comodità e alla puntualità del viaggio, desidera lande accessioiii. 
Su questo terreno - termo restando che la sicurezza di volo ha i 
suoi prezzi di gestione - TATI ha introdotto di recente tariffo 
estremamente convenienti, in special modo per i. viaggi -anda
ta/ritomo-. Questo, in sintesi, lo nuovo facilitazioni: 
1) -Tariffa Pex Nazionale», con la quale 6 possibile viaggiare sui 

«Voli risparmio-, con il 40% di sconto e non ò più nocossano 
acquistare e prenotare il volo 7 giorni prima della partenza. 
Questa tariffa è valida per studenti, giovani, senior e famiglia; 

2) «Tariffa Week End», vendìbile solo per i viaggi andata/ritorno 
effettuati di sabato e domenica e prevede sconti tino al 44%; 

3) «Tariffa Domenica a/r- per gli sportivi che ottertuano il viaggio 
a/r nella stessa giornata di domenica. Sconto del 50%: 

4) «Tariffa Militari di leva», sconto del 50%; 
5) -Tariffa Religiosi-, sconto del 25%. 
Ormai prossima a 'osteggiare i suoi 30 anni, l'ATI può guardare 
con orgoglio tutto le tappe del lungo viaggio sin qui compiuto o 
può gettare uno sguardo al futuro con la stessa fiducia che la 
guidò ad atterrare per la prima volta a Reggio Calabria con un 
Fokkar. Allora sembrava quasi impossibile poter raggiungere l'o
biettivo di attraversare -Tutta l'Italia in un'ora di volo-. Ma. a vol
to, i sogni si avverano per chi ha sempre la testa tra le nuvolo. 

i.'%« 
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